L’esperienza del dolore e della sofferenza.

La Croce follia di Dio.

Scrive l’apostolo Paolo in Col 1,24: “sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo”

Nell’inno ai Filippesi (cap. 2,5-11) leggiamo:  “Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere e Dio, ma svuotò se stesso, assumendo come condizione di servo, diventando simile agli uomini… facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce…”
-3°: “Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo  per i Giudei, stoltezza per i pagani, ma per coloro che sono chiamati sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio” (1° Corinzi 1,23-24).

-4°:  “Quanto a me, non ci sia altro vanto che nella croce del nostro Signore Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo, per me, è stato crocifisso come io per il mondo (Gal 6,14)… non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me… Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. (Gal. 2,20)

“Cristo è morto per i nostri peccati secondo le scritture” (1° Corinzi 15,3).

La nostra salvezza proviene dall’iniziativa d’amore di Dio per noi poiché” è lui che ha amato noi ed ha mandato il suo Figlio come Vittima di espiazione per i nostri peccati” (1° Gv 4,10).

“È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo” (2° Corinzi 5,19).

La Croce di Cristo è mistero, e più lo è il Cristo crocifisso! L’apostolo Paolo nel brano scritto per la comunità di Filippi (Asia Minore= Turchia) riflette in modo profondo sul mistero della croce che diventa la Signoria di Gesù, che si è abbassato in obbedienza al Padre per portare salvezza a tutta l’umanità; questo suo abbassamento è l’estasi dell’apostolo Paolo. Lui sa che il Crocifisso è lo stesso Signore risorto che lo ha afferrato sulla via di Damasco. Sulla via della Croce Gesù è lo specchio della nostra umanità, della nostra fragilità e creaturalità. 
Il Crocifisso è l’umiltà di Dio, e Paolo ci esorta ad avere gli stessi sentimenti di Gesù: di umiltà, di obbedienza, di abbassamento totale, di amore fino al dono della propria vita…

Gesù è la misura senza misura dell’amore di Dio. Lui è il grande perdente che conquista tutto.
II Credere in un Dio crocifisso che ci invita a prendere la Croce e seguirlo, richiede coraggio. Paolo ha toccato con mano il rifiuto di questa buona notizia (Vangelo): è scandalo per i Giudei e per i pagani, stoltezza o follia.

La sapienza dell’amore invece è la seguente: Dio è venuto a liberarci per amore, a trovarci nella condizione in cui eravamo…

Noi non comprenderemo  mai sufficientemente l’amore di Dio, che si rinnova continuamente nell’Eucaristia; il mistero di comunione tra la sofferenza umana e quella umana e insieme divina di Cristo. 

In Gesù la debolezza di Dio diventa la nostra forza.

Annunciare il mistero del Signore crocifisso è per l’Apostolo Paolo un vanto. “io completo nella mia carne ciò che manca alla passione di Cristo”. Il lasciarci penetrare dalla croce e accoglierla nella nostra vita diventa identificazione con il Cristo Crocifisso. La passione di Cristo si compie in noi quando noi accettiamo che lui distrugga dentro di noi il peccato.
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	Per la riflessione personale o di gruppo


1. Volendo essere fedele al progetto del Padre, Gesù poteva evitare la condanna a morte?

2. Cosa pensi dei motivi per cui hanno condannato ed ucciso Gesù?

3. Che senso ha per la tua vita il fatto che Gesù sia Risorto?

4. Vale la pena far proprio il progetto di Gesù?
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